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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

C. 303-760-903-1019-1020-B, approvata, in un testo

unificato, dalla Camera e modificata dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gianpiero D’ALIA, presidente e relatore,
fa presente la Commissione è chiamata a
rendere alla XIII Commissione (Agricol-
tura) della Camera il parere sul progetto
di legge recante disposizioni in materia di
agricoltura sociale (C. 303-760-903-1019-
1020-B, approvata in testo unificato, dalla
Camera e modificata dal Senato).

Ricorda che l’esame della Commissione
è limitato alle sole modifiche apportate dal
Senato al testo licenziato dalla Camera in
prima lettura.

Nel corso dell’esame al Senato, è stato
modificato l’articolo 2, che introduce la
definizione di agricoltura sociale, elen-
cando in tale ambito una serie di attività
svolte dall’imprenditore agricolo in forma
singola o associata e dalle cooperative
sociali.

In particolare, la lettera a) del comma
1 indica le attività dirette all’inserimento
socio-lavorativo di lavoratori con disabilità
e di lavoratori svantaggiati, come definiti
ai sensi dell’articolo 2, numeri 3) e 4), del
regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il
mercato interno. La formulazione origina-
ria del testo approvato dalla Camera ri-
chiamava invece i soggetti svantaggiati,
molto svantaggiati e disabili, definiti ai
sensi di un regolamento comunitario del
2008. La modifica è stata introdotta in
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accoglimento del parere espresso sul prov-
vedimento dalla 14a Commissione Politi-
che dell’Unione europea, in data 16 otto-
bre 2014: nel parere si invitava la Com-
missione di merito a fare riferimento al
Regolamento (UE) n. 651/2014, entrato in
vigore il 1o luglio 2014, che ha sostituito il
precedente regolamento del 2008.

Alla lettera b), è stata soppressa la
previsione che faceva rientrare nelle pre-
stazioni sociali e di servizio per le comu-
nità locali, elencate alla stessa lettera, le
attività di accoglienza e soggiorno di bam-
bini in età prescolare e le attività di
accoglienza e soggiorno di persone in dif-
ficoltà sociale, fisica e psichica. Si consi-
deri che le predette attività appaiono tro-
vare ora sostanziale collocazione nella let-
tera d) del comma 1, in quanto, nelle
attività dirette a realizzare progetti fina-
lizzati all’educazione ambientale e alimen-
tare, alla salvaguardia della biodiversità
nonché alla diffusione della conoscenza
del territorio attraverso l’organizzazione di
fattorie sociali e didattiche, sono ora
enunciate, a seguito di una modifica sem-
pre introdotta al Senato, le iniziative di
accoglienza e soggiorno di bambini in età
prescolare e di persone in difficoltà so-
ciale, fisica e psichica.

È stato altresì modificato l’articolo 3,
che ora prevede, al comma 1, che le
regioni e le province autonome – nell’am-
bito delle proprie attribuzioni, secondo la
precisazione introdotta al Senato – ade-
guino le proprie disposizioni in materia al
fine di permettere il riconoscimento degli
operatori dell’agricoltura sociale presso gli
enti preposti, stabilendo che per coloro
che già svolgono tali attività da due anni,
le stesse regioni e province autonome
provvedono ad un riconoscimento provvi-
sorio. Nel corso dell’esame al Senato è
stata soppresso il comma 2 dell’articolo,
che disponeva che, in caso di inadem-
pienza, si applicassero le disposizioni re-
lative al potere sostitutivo dello Stato nei
confronti delle regioni, in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 120 della Co-
stituzione. La modifica è stata introdotta
in accoglimento del parere espresso sul
provvedimento dalla 1a Commissione Af-

fari costituzionali in sede consultiva il 22
ottobre 2014. La Commissione ha in par-
ticolare espresso parere favorevole sul
provvedimento a condizione che venisse
soppresso l’articolo 3, comma 2, in quanto
la previsione dell’esercizio del potere so-
stitutivo dello Stato appariva incongrua
rispetto alle finalità del disegno di legge,
benché, all’articolo 1, comma 1, si facesse
un richiamo ai livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali.

L’articolo 5, modificato nel corso del-
l’esame in seconda lettura, dispone al
comma 1 che i fabbricati o le porzioni di
fabbricati rurali già esistenti nel fondo,
destinati dagli imprenditori agricoli al-
l’esercizio delle attività di agricoltura so-
ciale di cui all’articolo 2, mantengono il
riconoscimento della ruralità a tutti gli
effetti, nel rispetto delle previsioni degli
strumenti urbanistici. La formulazione del
comma, come approvato in prima lettura
alla Camera, disponeva che i fabbricati o
le porzioni di fabbricati (rurali e non
rurale, senza specificare se già esistenti sul
fondo) destinati all’esercizio dell’agricol-
tura sociale acquisivano ovvero mantene-
vano il requisito della ruralità. La modi-
fica introdotta al Senato recepisce il pa-
rere espresso dalla Commissione Bilancio
sul testo del provvedimento in data 6
maggio 2015.

Ai sensi del comma 2, le regioni –
nonché le province autonome, secondo la
specifica introdotta dal Senato – sono
chiamate a valorizzare il patrimonio edi-
lizio esistente ai fini di un recupero e di
un’utilizzazione dello stesso per le attività
in esame.

L’articolo 6 reca interventi di sostegno
all’agricoltura sociale. Al Senato è stato
soppresso il comma 7, che prescriveva
l’adozione da parte delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano
di appositi provvedimenti per la conces-
sione di agevolazioni connesse alle attività
di cui all’articolo 2. La soppressione è
stata operata in conseguenza del parere
espresso dalla 1a Commissione Affari co-
stituzionali del Senato. In particolare, la
Commissione ha espresso parere non osta-
tivo a condizione che, per l’appunto, al-
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l’articolo 6, fosse soppresso il comma 7, in
quanto la disposizione aveva carattere im-
positivo e direttamente cogente in materia
di concessione di agevolazioni, in tal modo
ledendo l’autonomia normativa e finanzia-
ria costituzionalmente riconosciuta alle
Regioni.

L’articolo 7, infine, istituisce l’Osserva-
torio sull’agricoltura sociale presso il Mi-
nistero delle politiche agricole e forestali,
attribuendo allo stesso una serie di com-
piti e funzioni. Nel corso dell’esame al
Senato, con una modifica al comma 2, è
stato precisato il coordinamento delle at-
tività dell’Osservatorio con quelle degli
analoghi organismi istituiti in materia di
agricoltura sociale dagli enti territoriali,
includendo in tali enti territoriali non solo
le regioni ma anche le province autonome
di Trento e di Bolzano.

Al Senato, con una modifica al comma
4 dell’articolo, è stato poi introdotto un
termine per l’adozione del decreto del
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni, che provvede
alla definizione delle modalità di organiz-
zazione dell’Osservatorio. Il decreto dovrà
essere adottato entro centoventi giorni alla
data di entrata in vigore della legge.

Conclusivamente, formula una propo-
sta di parere favorevole (vedi allegato 1).

Accordo UE e Stati membri-Mongolia partenariato e

cooperazione.

S. 1750 Governo.

(Parere alla 3a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il deputato Albrecht PLANGGER (Mi-
sto-Min.Ling.), relatore, fa presente che la
Commissione è chiamata a rendere alla 3a

Commissione (Affari esteri, emigrazione)
del Senato il parere sul disegno di legge
del Governo, recante ratifica ed esecuzione
dell’accordo quadro di partenariato e coo-
perazione tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Mongolia,
dall’altra, fatto a Ulan-Bator il 30 aprile
2013 (S. 1750).

L’Accordo in questione è finalizzato a
consolidare le relazioni ed il dialogo poli-
tico con il Paese asiatico attraverso un par-
tenariato di ampia portata strategica, con
particolare riferimento ai comparti del
commercio e degli investimenti, dello svi-
luppo sostenibile, dell’istruzione e della giu-
stizia.

L’Accordo, già ratificato dalla Mongo-
lia, si compone di 65 articoli, suddivisi in
9 titoli.

Il Titolo I definisce preliminarmente la
natura e l’ambito di applicazione dell’in-
tesa, prevedendo fra l’altro un impegno
contro la proliferazione delle armi di di-
struzione di massa, per la piena operati-
vità della Corte penale internazionale e in
materia di lotta al terrorismo.

I Titoli II e III dettano norme in materia
di cooperazione bilaterale, regionale e in-
ternazionale e di sviluppo sostenibile, pre-
vedendo fra l’altro l’impegno per approfon-
dire la collaborazione nelle organizzazioni
regionali ed internazionali, oltre che strate-
gie per promuovere lo sviluppo umano, so-
ciale e la tutela dell’ambiente.

Il Titolo IV è finalizzato ad intensifi-
care le relazioni commerciali, a migliorare
il sistema degli scambi multilaterali e a
consentire migliori condizioni di accesso ai
rispettivi mercati. Alcuni articoli sono de-
dicati alla collaborazione doganale, alla
incentivazione ai flussi di investimento e
all’applicazione delle norme sulla concor-
renza.

Nel quadro della cooperazione in ma-
teria di giustizia, libertà e sicurezza, il
Titolo V si occupa di migrazione, lotta agli
stupefacenti, contrasto alla criminalità or-
ganizzata, alla corruzione e al terrorismo.

Il Titolo VI disciplina la cooperazione
in altri settori, fra cui i servizi finanziari,
la politica industriale, la cooperazione
scientifica e tecnologica, l’energia e am-
biente.

Ci sono poi norme sugli strumenti di
cooperazione finanziaria, prevedendo an-
che un impegno della Banca europea degli
investimenti.

Il Titolo IX reca le disposizioni finali
dell’Accordo, prevedendo una clausola
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evolutiva per il possibile ampliamento del-
l’ambito di applicazione, norme per
l’adempimento degli obblighi, per l’appli-
cazione territoriale e per l’entrata in vi-
gore.

Il disegno di legge di ratifica si com-
pone di 4 articoli che dispongono l’auto-
rizzazione alla ratifica, l’ordine di esecu-
zione, l’entrata in vigore, fissando una
clausola di invarianza finanziaria.

Conclusivamente, formula una propo-
sta di parere favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Revisione della Parte II della Costituzione.

S. 1429-B Governo, approvato, in prima delibera-
zione, dal Senato e modificato dalla Camera.
(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 15 luglio 2015.

Gianpiero D’ALIA, presidente e relatore,
ricorda che la Commissione esprimerà il
parere di competenza nella prossima se-
duta del 30 luglio.

Il senatore Albert LANIECE Aut (SVP,
UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) rileva che nel
testo del disegno di legge in esame figu-
rano diversi punti di rilievo per il Gruppo
per le autonomie, che dovranno essere
oggetto del parere della Commissione.

Gianpiero D’ALIA, presidente e relatore,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di agricoltura sociale (C. 303-760-903-1019-
1020-B, approvata, in un testo unificato, dalla Camera e modificata

dal Senato)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
del Governo C. 303-760-903-1019-1020-B,
recante disposizioni in materia di agricol-
tura sociale, approvato dalla Camera e
modificato dal Senato, limitatamente alle
parti modificate da tale ramo del Parla-
mento;

richiamato il parere espresso dalla
Commissione, in prima lettura, in data 2
luglio 2014;

osservato che, nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento, il testo
del disegno di legge è stato oggetto di

alcune modifiche, che non presentano pro-
fili problematici in relazione agli ambiti di
competenza della Commissione;

valutate favorevolmente la soppres-
sione dell’articolo 3, comma 2, che preve-
deva l’esercizio di un potere sostitutivo
dello Stato nei confronti delle Regioni che
appariva incongruo rispetto alle finalità
del progetto di legge, e la soppressione
dell’articolo 6, comma 7, che prevedeva
una disposizione direttamente cogente per
le Regioni in materia di concessione di
agevolazioni, suscettibile di ledere l’auto-
nomia normativa e finanziaria costituzio-
nalmente riconosciuta alle stesse,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Accordo UE e Stati membri-Mongolia partenariato e cooperazione
(S. 1750 Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
del Governo S. 1750, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’accordo quadro di parte-
nariato e cooperazione tra l’Unione euro-
pea e i suoi Stati membri, da una parte,
e la Mongolia, dall’altra, fatto a Ulan-
Bator il 30 aprile 2013 »;

rilevato che il provvedimento si in-
quadra nell’ambito della materia « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato », ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, de-
mandata alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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